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Milano, 18 novembre 2009  

Cinque per mille:  Obbligo  di rendicontazione.
Il trattamento contabile ed il conseguente trattamento fiscale dei contributi erogati agli enti non profit  sono una materia di cui si discute da anni  e tra le più controverse  in materia tributaria nel settore non profit.

La Corte Costituzionale,  sentenza 18 giugno 2007 n. 202, ha esplicitamente escluso che il Cinque per mille sia un’entrata tributaria e quindi un’erogazione di contributo di natura statale, quanto piuttosto si tratta di un’erogazione decisa dal contribuente per la quale lo stato svolge solo un ruolo di intermediario.

Con tale interpretazione la Corta Costituzionale  ribadisce  che : “ la devoluzione della quota del cinque per mille dell’Irpef ai beneficiari si realizza in base alla volontà del contribuente, sia pure con la mediazione dello Stato, il quale non effettua una spesa, ma si limita, in esecuzione al vincolo di destinazione impresso dal medesimo contribuente, a corrispondere l’indicata quota d’imposta ad un soggetto svolgente un’attività considerata dall’ordinamento socialmente o eticamente meritevole”. 

Si ricorda che le associazioni senza scopo di lucro, in base alla loro specifica attività ed alla destinazione del contributo stesso, possono avere una destinazione del contributo a fini istituzionali o a fini commerciali.

Si configura una destinazione istituzionale quando il soggetto che riceve il contributo non diventa obbligato a dare, fare, non fare o permettere alcunché in controprestazione, mentre ha natura commerciale quando il contributo ricevuto dal beneficiario costituisce il compenso per il servizio effettuato o per il bene ceduto.

Così in generale i contributi a fondo perduto non sono soggetti ad imposta e , tanto per rimarcare,” se il contributo è corrisposto ad una Onlus, l’applicazione della ritenuta di cui all’art.28 del D.P.R.n. 600/1973 va in ogni caso esclusa, in quanto ai sensi dell’art.150 del Tuir le Onlus  possono svolgere solo attività istituzionali di natura non commerciale e le attività ad esse  direttamente connesse, i cui proventi non concorrono comunque alla formazione del reddito imponibile”.

E’ utile fornire, dopo aver ricordato gli aspetti fiscali, alcune precisazioni sul trattamento contabile di tale contributo. Per quanto  riguarda il momento di contabilizzazione del contributo, pare abbastanza scontato che per gli enti che adottano una contabilità per competenza si debba fare riferimento al periodo in cui vengono pubblicati gli elenchi degli enti ammessi al contributo, con  l’indicazione degli importi assegnati,anche in considerazione che i dati vengono forniti ben oltre i termini dell’anno di riferimento.
Per gli Enti che invece adottano una contabilità per cassa può ritenersi corretta, e comunque prudenziale, la rilevazione del contributo nell’esercizio di erogazione.

Tra le novità introdotte dalle varie leggi finanziarie – dal 2007 al 2009-  v’è l’obbligo, per gli enti che hanno ricevuto il contributo del Cinque per mille, di redigere “ un apposito e separato rendiconto dal quale risulti, anche a mezzo di una relazione illustrativa, in modo chiaro e trasparente la destinazione delle somme ad essi attribuite”. L a redazione di questo documento dovrà essere effettuata entro un anno dalla ricezione del contributo ed entro trenta giorni da tale data ultima prevista per la compilazione, i rendiconti e le relative relazioni dovranno  essere trasmessi al Ministero competente, il quale potrà richiedere ulteriore documentazione integrativa.

Gli Enti che  hanno percepito contributi di importo pari o superiore a 15.000 euro sono obbligati  ad inviare tale documentazione al Ministero.

Gli Enti che hanno percepito contributi di importo inferiore sono esonerati dall’invio del rendiconto e della relazione, che dovranno comunque redigere entro gli stessi termini, conservare per dieci anni e inviare, a richiesta del Ministero competente, per eventuali controlli.

Il limite di 15000 euro è stato aumentato, per l’anno 2009, ad euro 20000 nel DPCM 03/04/2009 (G.U. N. 133 11/06/2009). Limiti che si riferiscono  ad ogni singolo anno, anche quando i contributi riscossi sono riferiti  a più annualità e di conseguenza la rendicontazione dovrà essere correlata al contributo annuale incassato. 

Riteniamo, infine, che una corretta articolazione dei movimenti finanziari positivi ( entrate monetarie) e negativi(uscite monetarie) consente di costituire la base di partenza della successiva rendicontazione del loro utilizzo, prevista dal D.P.C.M. 19/03/2008, dalla cui lettura purtroppo non si capisce il periodo da quando le spese possono essere correlate ai fondi del cinque per mille ricevuti.

In assenza  di specifiche e complete istruzioni da parte del Ministero è necessaria una corretta esposizione ed articolazione dei movimenti finanziari, ricordando che le quote del cinque per mille  devono essere utilizzate per progetti specifici e  non a finanziare  la gestione ordinaria dell’associazione. Nella fattispecie della nostra associazione è appena il caso di ricordare che l’attività istituzionale è coperta dalle quote associative previste dalla Legge 219.

Come si è potuto notare il cinque per mille pone ancora molte problematiche.

L’importante è che tale strumento di finanziamento inizi a funzionare correttamente in modo da permettere alle associazioni di poter provvedere alle loro esigenze.

F.to Rocco Chiriano

Tesoriere Avis Nazionale  
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